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Mentre a Padova va avaati — 
spassi di foroiìca come la precè­

dente procedura m«- uno di quei 
processi cui la dominante reazione 
ci va avezzando come ĵad una 
febbre terzana non sarà discaro 
t |<ì|^,«a requsìtoria ikttaW^tho 

i consimili processi in Reggio 
Emilia in questi giorni e che fini 
come gli altri...., cioè in niente. 

Il P. M. fece difatti la seguente 
requisitoria, se tale può dirsi il 
suo discorso : 

Wl^ conto mio speciale © per l'ono­
re dei mio ufficio sonò lieto, mi sento 
Tanimo compoato a letizia, come dice 
Dante, di potoìcai rivolgere a voi e 
dire: 
I/C Assolvete quasi tutte queste per­
sone che sono innocenti e quasi tutti 
poveri disgraziati. > 

In questa causa io sarò quasi sem*;i 
pre, alleato delta valorosa difesa. Ciò 
SQv'fà ringiovanire di qualchQ,j|M,^e 
liof^ichiama ai tempi in cui aniili* !̂̂  
indossava la toga del difensore. 

Voi prevedete da questo esordio la 
mia coRcìusione e intravvedete il mìo 
spìrito conciliante. 
; Per easaro breve esporrò man ma 

no ì prinqìptì fioientifici ed economie 
^^Ìfeà=dì minaccia appliqandoli ai 

. I.-, • <̂  

11 Sartori, atesso era avverfio agli 
'clopèri. lo vorrei che tra questi con 

tadini circolasse il libro dolio Scsra 
belli sui direni e doveri degli operai, 
dove, moutrè si proclama ildiritto 
di sciopero, si dice però che lo scio-
poro è un'arma terrlbìlo. (Ne legge 

La legfW^Wda la facoltà al ma­
gistrato di vedere Se sia KÌu|io o no 
i^hiosto aumento di salario agli scio-
poranii, I! Conforti in suo opuecoìo: 
Introduzione al diritto di punire^ sfor­
za ì\ legislatore penale per avere di-
aconosciuto i;gii operài il diritto di 
fissare essi atossi il loro salario, pur­
ché tali' concerti non sìmia accompa­
gnati da attentatkalla libertà aUruìf 
E;dlce: che megBfltUe UéRpenali 
ci vogliono provvedimenti aconomiei 
0 sociali. Il tasso dei salari dipendo 
da leggi economiclie: i legislatori ed 
i giudici, il meglio che possono fare 

51 lire di multa, Bertolotti Qiuseppj, 
Albertini Leone,Torelli Luigi, Bonardi 
^ ^ B'gi L, Fava-G,, Becchi ,G., Vec^ 
chi M. e Zj^mbelli E., a un mese di 
carcere e 100 lire di multa. 

' ' r i 

Queste concAllbni imprM^te a mi > 
tozza saranno, spero ben accolte da 
tutti e rispettatja.dft chiunque, perchè 
si ispirano ai dfitta mi della legge e 
delia coscienza. 

favorevole pel raddoppiamento del bi­
nario pr|SS0 la fermata di Oastelnuo-
vo lango^W tronco Feltro Ferner nella 
femvia Belluno Feltre-Trevìso. 
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L'assolutoria, dopo ciò, era na­
turale e ben pochteJiirono con­
dannati ad alcuni giorni dì carcere. 

Ebbene, noi — scrive V Italia 
— che non siamo riè socialisti, nò 
anarchici»??- domandiamo: — 

— Pare che la Società 
Venefrttia accellerandtì i lavori per 
la costruzione della linea ferroviaria 
Latisana-Portogruaro 0 LatiyanaPal**! 
manova Udine. 

^VoneaSa. — lori (16) in città uno 
'soWnto del cosidetti casi choloricì; 
ngn sappìango dfèvero perchè si ĉ n̂ -
tÌQui u puiablicare il bollettino I 
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Comincio dallo sciopero. :' 
,^Si esclnde il reato di sciopero quan-
Ho^yi sia rugionevoltì causa di aumen­
to di salario: quando cioè gli operai 
abbiano preclusa la Via di valersi di 

|rì mezzi per ottenere aumento di 
"Irio. Se vi è cnusa ragionevole i} 

reato di sciopero sfugge. Il nostro Co* 
dice esige dunque che non vi sia mai 
viola'4Ìone delta libertà altrui e che 
vi sia causa ragionevole, T - (LO prò-^ 
va colla autorità del Carrara). 

Queste persone sono imputato di 
^iopero. Ci fu causa ragionevole? SI: 
non esito a rispondere affermativamen 
te. Lo si prova con un coro lugubre 
di testimoni che ha per nota predo; 
minante la miseria, la pia squaliiW 
miseria. 

Le testimonianze udite mi ricorda­
no un fatto Hccaduto lo scorso anno, 
a Codigoro dove una 'Tfcchia di W} 
anni confessava di non aver mai man-, 
giato carnei Le deposizioni dei nostri^^ 
tosti richiaait|.|,^ alta mente quella l^i^, 
ste acena àQÌ^Germinal dì Zola; 'TO!' 
n*ont pas besoin de ckandeile pour 
voir des aasiettes videa/ Non hanno 
bisogno di candela per vedere i piatti 
vuoti! Il problema sociale si impone: 
x'\{ lo disconosca e atolto e finirà per 
subire le.oonsegupnze della sua cecità. 

Per fortuna il Re stesso ha dichia-
rato la necessità di provvedere ai 
grandi mali sociali. (4^provazioni). 

I testimoni hannoi concordemente 
affermato cho i salnri sono insumòióntr 
per vivere. Un teste che aveva la mo 
glie informa e due figli ha dichiarato 
che guadagnava uno e venti al gior­
no I Sa a tutte queste testimonianze 

"qualcuno non si comraovosstì bisogne­
rebbe ripetere la dì lui frase di Mefi> 
oliQ al posto del cuore ha uno scudo 
d'argento, (Approvazione}. 

Di più, o signori, questi uomini 
hanno un obbligo: l'obbligo di star 
sani tutto Tanno: perchè so si am 
malassero chi li potrebbe aiutare? 
(Bravo}, 

l testii|| |ii haiigp ancho parlilo 
della emigrazione frequente. E in 
questi ultimi anni a molte famiglia 
sono venuti meno i soocorsj, sono 
mancati i lavori. 

Essi dunque avevano una causa ra-
gionevolo di sciopero. 

Ma poiché il pubblico dibattimento 
deve essere scuola di morale, mi pre­
me di dire a quegli infelici che io 
però non eredo che lo sciopero possa 
ciirare i mali dèlie classi agri'óote; 

'̂ r̂̂ è di non imiactiiarsene. 
Il Jonhson Ferney proclama, benché 

conservtitore, la piena libertà agli 
operai di discutere ìl loro salario; 
mentre questo si riconosce a tutti i 
professionisti. Mi limito a citare qiiiè 
sti veri e 8chÌoUi amici dell'ordine, 
senza cita/e altri che professano opi­
nioni ancne più accentuate. 

Dunque quando non vi siano vio­
lenze gli operai sono liberi di fissarsi 
d loro proprio Stiano. 
"^Si tratta dei grande principio della 
libertà individuale, ammessa dà tutti 
e tanto pii!i dai più liberali come il 
Manzini.--- '• - M 

oli operai pretendevano una tariffa 
di lire 2, domanda che non può dirsi 
in verun modo esagerata. 

Il Sartori voleva che si procurasse 
r a doale !̂ au,m e ato 

nò alla conciliazione tra capitale e 
lavoro* 

Riassuràendo cdhWdo chl^fsisten-
do giusta^i^ragionevole causa vorrete 
assolvere tutti gli imputati dal reato 

fedltsciopero e per insussistenza|,di rea­
to. E voglio chiudere la priRÌ%,parte 
dei mio discorso ricordando la nobile 
frase del re: « Occorre organizzare 
lo Stato sulla baso delle moderne esi­
genze» — e dÌi^!ttorioEmanlele;« La i-
stituzioni sPfiìidicano dai risultati: bì M 
sogna che ì governi rendano i popolìj 
felici se vogliono essere veramente si? 
cuH. » Voi : assòlvendo gli imputati 
applicherete questi nobili dettlj** 

(Scoppio di applausi Anche qual' 
ch^riputato applaude}. 

— quan­
do in nome ditDio; fmirà questo 
scempio dì ogni giustizia pel quale 
si*;fa soffrire a gente in massa, 
salvo poi venire a conclusìo^^.9g^le 
quella dPièrì a tì^gìo Emilia.? 
. La società ha diritto, ha dovere 
di difon^prsi da chi la-fòol offen-
dere tìftdìStfuggere ; ma non ha 
diritto, per secondare la paura dì 
pochi, 0 pel m§! intéso principi^p 
dei dar dègir esempi a qualunque 
costo, dì mettersi la giustizia sotto 
1 piedi. , 

M a ' i r t l à l i a , come sotto il De-
pretis, questo scempio fu sì gran-^ 

«de.; Éi^i|^ii|ià serqua di; scrìbiven-
'doli che sentono male al cuore 
soltanto q ^ p d o hanno, mangiato^ 
troppo — come dice Murger — 
è-li, per^jQstenerlo in opera così 
triste, necessario è W e s;a s m P 
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tori indipendenti, a v e W ^ ^ S W 
il culto della virtù e della libertà, 
levino alto la 

Difendendo i perseguitati, difen 
diamo tutti noi stessi, perchè Taits 
bìtrio imft fa che crescifS^^òsni 
giórno, .insieme con l'oblio delle 
leggi e della costituzione,, e non 
sì sa dove si andrà a finire. 

uQ signora 
rozza nei Via 

^Vito il danlPIihe siarrecaV^ 

•.^to€s'^i=. Premé^f^ tutto questo, il P. M, 
entrò a discorrere di coloro che,' 
a partelMmputazione di sciopero, 

tavWàtio quella di^viólWze. E qui 
ci pare che il magistrato abbia 
voluto, prgiuia,,|a^^ tanto per lare,,, 
perchè tutte le sue filippiche con-

^ • 

tro qualcuno degli indivìdui com­
promessi si risolvettero in presen­
tarli come autori di discorsi e 
principìi sballati, e.... nient' altro. 
^ p a coò^lipque sia, la cònclusìcP^ 
ne del discorso del magistrato della 
legge, fu la, seguente : 
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Credo di avervi dimostrato che ci 
fu causa ragionevole dello sciopero: 
ma che alcune persone commisero mìii 
naccie e viblénaiè. Io domando qiiindi 
rassoluzìooe di tutti gli imputati dal 
reato d) sciopero per insussistenza di 
reato. Non farsi luogo a procedere pél 
reato di minacele contro Siliprandì, 
Sessi Pietro, Altarini GiovanrìJ^^Sar-
torl Nizzoli, S^rsiBola, Bonetti, Rossi, 
Melesia, Piu'migìani#]N;,^,. JIpntttnari, 
Zecchini, Soprani, MarsTìi^^Mastiiìi, 
Freddi, Be«zecchi,PortitìIi, Logli, For^ 
jl^acciari, Pasotti, i due Bonassi e Bo-
nizzi. 

Domando si condannino colla mino­
rante dell'età e dello attenuanti Sul-
varani e Galimberti a 15 giorni di 
carcere e 51 4MIS> di multa. •Gasoli 
Angelo colla minorftite della età e 
senzt* attenuanti a 1 mese di carcere 
e 100 lire di multu. Barbani Giuseppe, 
Bonfielti Antonio a 3 mesi di carcero 
e 100 lire di miiffcf. M$wpjsisì E. eAl-
bertini Luigi a 2 mesi dì carcere a 

iQ 
• Notevole fu l'esperimento fatto alla 

Spezia alla presenza del Re presso il 
forte di S' Maria ove avvenne l*és|[[o 
sione di-un ginnoto allMstante in cui 
transitava aopra una finta torpedi-

iniera, L*ssptosione ò, avvenuta esat­
tamente nel momento '^'^^ui transi­
tava :syĵ [|y verticale. La toirpedìniera 
Bollevò'una grande massa d'acqua, 
che ricadde insieme ai .frantumi della 
torpediniera- Quésta operazione per-
féttamètti riuscita, l i t r o molta im­
pressione sugli astanti. La carica ê  
splosiva consisteva in 45 chilogrammi 
di fulmicotone. Indi tre barche a va-
poir.ey; munite di torpedine da asta, 
lèGeìro esplodere queste e quasi con­
temporaneamente una celere torpedi­
niera lanciava uno schifo c^ico, che 
esplodeva poco lungi contro apposito 

berstìglio subacqueo, sollevando enor­
me quantità d'acqua. Bopo questo o-
perazioni, riuscite in modo veramente 
sorprendente, il Ke onde precisare la 
rapidità d'esecuzione e imbarcossì e 
sbarcò^ pr^ltiaiKMdo la % | g « a a 
fuoco (presso la batteria del mulino) 
di 25 polischermi che, dopo vivissimo 
cannoneggiamento e fuoco di moschet-
teria, si chiuse con lo sblfco. 
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— Gira pel paese 
una petizione a quel Municipio, onde 
ottenere o una diminuzione delle tasso 
che pagano ì commoreianti o una ap­
plicazione proporzWWà a quei giro-5 
vaghi che si recano una o due volte 
alla seitimuna per vaudore ciò che ì 
negozianti stessi vtmdono. I girovaghi^ 
non pagando che la tassa di stazio^if 
possono cedere il loro genere per 
qualche centesimo mano dell'altro. 

M e l l u n o . T— Il Consiglio superio» 
re dei lavori pubblici hu dato parere 

15 luglio. 
da parecchi anni abbiamo a Mon-

tagnàna uno squadrone di cavalffrià, 
gli squadroni vengono mutati di se­
mestre in semestre. Dà circa due mési 

Sljrose posto nelle nostre Caserme il 
4° Squadrone del %i° Eeggìmento Ca-
valleggieri Padova; 

Se i ì ì ^ l i à sèmpre p e r ^ ^ ^ ì ^ r ^ 
mònia fra borghesi e militari inùtile 
il dirlo.'Né questa armonia viene tur­
bata nei riguardi dello squadrone og­
gi qui stanziato non ostante l'inci' 
deritè' che siamo per narrare. 

A. Montagoana come saprete aj^ya-
mo on'fffodromo. 

Orbene, un giorno della Scorsa set-' 
timana, mentre il Custode Comunale 
stava sorvegliando parecchi uòmini che 
governavanoquest'ippodromOjS accorse 

i."'"Ìsso^f^We^ 
la sua 

lesponsabilità verso il Muiiicipio s'av-' 
vicinò a quel Signore. Era un* uffìt# 
ciale del nostro 8quadrone,r^^il Custo­
de certo Dagnolo,'CÒii'quella squisì- , 
tezza di miodi cho !o distingue* avver-
tiva l'Ufficiale di cessare di correre 
poi viali intorni onda evitare guasti' 
e per conseguenza speso, ed anche 
perchè è'suo dovere far osservare i 
regolamenti, ma l'Ufficiale risposo 
che non lo conosceva punto. 

Con tutta gentilézza il Bagnolo de­
clinò al sic. Ufficiale i r suoÉàpoma e 

^ ^ ' h ' ^ ^^ T i^ f^ . j l ^ . rÉ ' -^ ' " ' . I ' ^ 

cognome e la sua qualltà^dr^iStóde. 
Ma l'Ufficiale seppe rispondere con 

%foiza al Custode, che egli non ìrico-
noBceva questa sua qualità se non gli 
rendesse ostensibile la sua^WminP 
ecc. ecc. aggiungendo che se fSfi orai 
permesso correre per quei viali, biso-
goava che ci fossero delle tabelle che 
lo indicassero; una frustata al ca­
vallo e via per la sua strada. Il Cu-: 
stode fece il̂  suo ràppo'^to al Munici-
fiS; di questo rapporto io non ne so 
nulla, ma so invece che lo stésso Uf­
ficiale Mercoledì scorso facea di nuo­
vo te corse colla sua carrozzella nei 
viali interni. E ci fu qualche scambio 
'di parole. " , -̂ ^̂ î -

Oggi stesso il Custode presentò un 
nuovo rapporto. 

Di questi fatti lascio gli apprezza­
menti a chi legge, solo mi permetto 
un consiglia al sig. Sindaco, che sa 
fare le cose per benino, ma non per­
da tempo; per i%%pi dei viali interni 
del nostro praio faccia mettere uiia 
tabella ove sia scritto: «Non è per­
messo l'accesso delle corrozza » e sic­
come weiìMS eaf afttiWrfare p à W (ifl 
f,cQve — aggiunga in parole un po' 
più piccole ès vuole: « i viali interni 
sono riservati ai solo pedoni. » 

Oh allora si vedrà che l'Ufficiale 
M-nò alcnn ciltro cittadino non correrà più 
per quei vmli, allora soltanto olla avrà 
diritto di mettere in contravvenzione, 
ma se non farà così, chi vuole che possa 
sapore che por quei viali non sì può 
andare in carrozza? Etìccoraando in­
tanto al signor Sindaco! rapporti pre­
sentati su questi fatti dal uostro^Cu-
stodo. 

^ , 

Presidente; Oomm. UidoStì. 
r I 

GiucJici.vBottaninj e Marconi. 
P. M.t Cav. Tadfeìrb. 
Cancentere; Allegri. 
41*). d\femon 12 : Barbanti Brodano, 

Corradmi, dep. Yiliunovf^f teder^lJi-
varoni, dep. S^arln, Castori, Eossi, 
Praga Guido ' Facchi Bartolomeo^ 
WUIPglio, #izzo, . 

Impj^^ti 15; testi d'accusa 30. ; 
W Ŝ«5miŝ >a sMif. fOi l u g l i o 

L'udienza è apertH^lle ore 10 
: I soliti appelli — manca sempre 

î Vittorio Panzaochi, il quale, diffidato, 
dichiara sempre di non volerò aeso-i 
lutamentfl comparire; e ìli,>p^eBÌdente 
lo lascia in carcere, dove è sempre 
sofferente. 
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Il saccone misterioso è stato detro 

:ii 

Esso no|J||andeggia più.coUa sua 
superficie accìaenfaÉòi sul banco, là, 
in alto davanti ai ' gìiidici : una pa-:: 
rola, una sola parola dell^ difese 

W(salto}:è bastata; • 
Esso ìangue sotto, il banco,,e il va-

ligipne gli pòsa alla destra e la cas­
setta alla sinistra. Quali .tremende cose 

LSi;.nas]Qpn4Wo aek ventri dipftqtìe 
triade, io jiol so dire; come non i@> 
esprimere il senso d'orrore ch';;ea8a, 
m'ispira ogni^j£lta che irepid^ìnta la 
guardo. 

Stama^^; si Ij^^esentano alcuni.^lf r 
a.. •MùaOf^^.iiJ^iA^--^ ̂  • -̂  

tOlfi. 
(prestinaio a MòDsence, frateHo dèî  

; l'mquisi^yf 
Eilevata la ptti^leta del teste col* 

l'accusato Scarmog'nan I,uigf», a sensi 
fidi'; legge il presidente Iq^^enaia 

L'avv. Facchi domanda che venga in­
terrogato su circostanze riguardanti 
l'accusato Miatto BasiliOy ma '^ 
sidente si oppone; e il teste va a éè» 
dorsi in fondo alla sala. 

rlelli tottoF/MÉi 
(medico a Padova) 

Conosce. V, Panzacchi,ipercfaè dal-
l'82 all'SI ebbe a curarlo da malata 
tia dei vasi linfatici con un princìpio 
tubercolosi polmonare. Lo quauììca' 
minentemente nervoso e che il male 
lo accasciava estremamente, così 4 
dover ricorrere a conforti eccezioaaTi, 
ed afi'erma che le sue condizioni fi; 
siche erano tHi da potergli cagionare 

. 1 ' . . j r 
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(fX î̂ sindaco e pili volte fi*, di sindaco 

l*-Trecenta). 
Conosce molto V. Panzacchi, col 

quale era in relazioni dì buona ami­
cizia, perchè ogni volta ohe Vittorio 
andava a Trecenta lo andava a, visi­
tare e spesso pranzava'da lui. Lo dico 
galantuomo a tutta prova^ ma non lo 
crede responsabill^*aelIe «j^^ aziotil, 
perchè di testa esaltata— non*Ìl^8© 
il Panzacchi abbia capacità df^pi- ' 
nioni politiche — sa che fu rnoUo 
maltfB e dh*è irritabile, e lo ritiene 
assolutamente ìig(;̂ |pace di fare 
menomo male, circo&tanzd che "v 
gono inscritte a verbale. Eagguaglia 
che l'avo di Vittorio avea lasciato 
qualche sostanza, e che ora questi si 
deve trovare in lotta col bisogno. Dice 
che 6. Panzacchi vive facendo one­
stamente il ffl'diatore. Su richiesta 
dell'avv. Marifif il teste proya che 
Vittorio Panzacchi ha un cuore ec-
ceUente, 6 racconta il f|Uo di un 
salvamento di una bambina operato 
da Vittorio con gravi-ssimo rìschio, 
poiché si # t t t lWdi una casa infiam­
ma e crollante. Questo.^.,^p di raro 
coi'aggìo 0 abnegasione avvbana mea'fê  
tre il teste era sindaco. 

ertìiito 
(piccolo posd. e senatila !i Trecanta) 

nosco bene V. Panzacchi -* lo 
qualifica di temp anto un po' ira 

:-J:W-iU. 
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Ibìls, à* idee molto avahzate, d*finì 
Ò mite e (/ederoso, accenna alla fâ  

tìità con cui "Vittorio eUrgivas^^lp-
mosine e d b f t t ì ^ ptoeros(Ìftt^ salva-
laento dolla bambìia, di cui ha par 
iato il teste Maggioni. Aggiunge che 
"Vittorio una volta stava bene © che 
ora trovasi in critiche circostapie. e* 
PPttfeiche, che G< Paozacchi è • un 
ottimo tàmmtore è un cìegnissi^g 
gcilantuoìno e che ambì i fratellî ^à 
perfaCii gentiluomini. 

fé 

i"' i 
(farmacista a Padova) 

, r 

Conosce V. Panzaochi fin da quando 
si trov.p^:a Tr8Q^jj||,. t o d m | | r a n o 

e sue contradaiisionìj ma ca 
Utere onestmlmo, fiaro a parole, raa 

(li ct4afe%|uo>^?>stmo,iP||Slandosì sem * 
pre pel bene degli aUri. Sa chaVittono 
ai irpva ia condizioni economiche in• 

i^fseguito ^fffiiestai d^li^^v.J^a 
t̂ ih' i l l es te sì dic^Jài'a iti politica rnd 
derato, ciò che viene ìuacriU^a, ^er 
baie, e (juindi moderatamente se ne va* 

,i 
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ioiaai ilessaiiro 
(contadina*}? a Tra cent a) 

Oonosce "Vittorio Pànzacchi da quÉtn-
40 q&'èsti è nato. E chiesto aulle idee 
poUùché d^l Panzacchi, io dvohiara 
onesto e galatituomo. Questa dicKla-

ISÉSazionê  fa venire al presidente U e»/ 

4 • 

donde provenisse. Dubitavasi dapprima 
che il fuoco si fosso appreso ad uno 
stanzone a pianterreno, ove vi é de­
posito di ombr,^Ue, il ohe cresceva; lo 
spavento per esBarvI vicino anche un 
deposito di spiriti. Si rilevò poscia 
che il fuoco erasìwiyece appreso al 
piano superiore ove ifRosperini tiene 

Wù deposito straordinario dì jsarta e 
^i altri oggetti dìMpgrsfla. E qui 
difatti l'elemoW^tivoratore ebbe a 
divampare e dalle finestre ftllMmprov-
viso spire di fiamme o nembi di fumo 
incutevano il tnaasimo spavento; le 
faville delia materia incendiata -fil 
spargevaap nelle contrade I .0MK 
• ! n|^*1*ì^ìm::ft^fp|^4^U3U 
corsero sul lungo c o f Atta sollecitu-
dine guardie di ,P. S. col delegato De 
Fecondo e si posero soUeclia all'epe-: 
r a ; accorsero ì reali carabinieri col 
,1^0 (s^^^no: si sfidi t r ^ p à » 
vòràrè é a tlBère su la' follaj non 

] ! • • - : . - . r ' • - L . ' - - • . J • , , ^ . • - : - ^ 

manbàròno le autorità, il sindaco, l'as 
sessore Eomanm Jacur, u segretario 
muoìoipalo Bassi, il sostituio procu* 

i r I 

ratore d̂ ^ re Peroni, ÌL G(»|î ,igii.ei:o de­
legato Barusso, molti ciuadmi. Su­
perfluo il d^re cJw,̂ coUe l^i%|(iacchi 

riosi^^dj^^^noseer^v 1̂  ^ % R^lM^IW 
iì qtiale dice fihe le sue idee poliU-
che ^dbo di far sm^pte hem e àirion 
far mai tnale. ^ 

W' Questo teste è il padre della nota 
fftiiciuUa; saldata dalle fiamme da Vit-^ 
torio. Egli pure conferma l'atto' ge-J 
ttétóWe ne cita un secondo eompÌ4itó' 

Vittorio in un altro incendio, né! 
alerebbe a salvare' il v'ècdWb Sa-

vazzoli Pietro. 

( p a l l e n t e ad affitiuale a Tr^cepjta) 
ConosctìJntimamente V. PanaacchìL 

che è, dice, di opinioni liberali (il 
testo sì dichiara radicale) e buon^'t* 
jn^,*òhó11^l|emp1^ fatto del bene. 
•il^Hl^^^estò^f^taste^ racconta^" il'̂ aali^:. 
vi^taggio della bambina Eomatii è̂ ' 
!?aUr;ò 'dei vecchio Eavazzòli. La barn-j 
bina Vittoritì seUa pbrtò^^^fcasa é^l^^ 
fece^^J-taifttper alcuni giorni alla 

prVa sàtìgfB!, I( teste creda che ora 
anzacehi Vittorio siììfovi in critiche 

circostanze. 
qui viéfii letto iir'ceflificato di, 

orlo di Luigi Borahitj .chejji ra-
ona al Mi^zzaggio. 
" r testé Gabaido Enrico, che ieri | | 

proveniei;^^a S. Mar|herìta di Mon-
tagnanaj èrasi presentato per deporre 
aVló.Assise, e che, sopratóeoUo dà UIÌ' 
certo male, era stato mandato al laz­
zaretto, è mortOà*|iiii|i6nhe iS>,re. -' 

È tutt'altro che da fata|ì||i raifar^^ 
mare che senza questo processo Gà-
ibàldo Enriéo non sarebbetóarta* petm 
^cliè^li^Vevà m^'l è^mu pie-
di, fféva patito tutta la lib'lte e s'erj^j, 

niÉtò lo stomaco con un misto di 
'gMspa,^^i vino di brodo, ciò che 
ha bastóo a mandarlo in seno a 
santa madre natura, ad onta disila 
teoria del i&Api»s». 

Ma il canceltiere mi toglie ai mi-
C7obi,e ia voce del canceUiereìche legge 
naiUorna ài giganti. Ne vedo alcuni 
tra la folla. Poveri diavoli, come sb'a-
digliano! Come sono annoiati del loro 

.^4Qlce, far n\efti6W-:-- ' 
Si legge resame del tejte teste de­

filato, Qiabaldo Enrico, E sapete per-; 
éhè'egli era f tEl to a piedi, di nòtte 
e collo stoEf̂ acp in 4>sojrdìnÀ,Sl!F Ar 
porre che stando^ sulla sna, porta di, 
casa avs'ya veduto passare, tre indi-, 
vidui, r q̂ uaU gettavano iq' qualche 
^ca8a/-IW;a4.cav^a.ì. 

;E'.poi lettura d^ìlMuterr. C§0llmL 
e rBiativi doeunoQ^tii i qnaU debbono, 
essere innumerevoli come le arene 
del raate. 

ien^a 

là 
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che naezrcTra dopo mez 
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Fu oggi uno sgomento ed una de-
sola3iÌ9ne. Fiào dal prim9|^attinp e-

ii diffusa la voc .̂ chei lo Stabili* 
Mionto tipo-litogràfico Prosperìtti a San 
jLorenzo avsva preao fuoco. 

Difiitti stamane alle ore^G.lSq^uando 
il aolito inaarvienlQ î recò ad aprire 
constatò un odore di .fumo è di ab-

• r , 

bruqiaiicc^i|,; i famigliari accorseso di 
qivà e di là ptìr vedere ed esaminare 

ne, appbrìa chlrfW^tiii^giUiftsero- aul 
luogo collie proverbiala loro celerità i 
civici pompiere 0 ^i, pos^rOj ali* opgra 

f cptpg?ef,e quei o^iracpli cui ci 
i haniia4roppo,avvezzati. 

Sventarfitamente qualche coacchinà: 
ijon funzionò come doVeVà, 11, che Ó, 

' assai a deplorarsi,poiché dinota wn%. 
! imprevidenza ; ma questo non è F # 
} mppae^tp delle Teqrimìnazioni e degìì 
i appunti ; op,nstatiaix^^§, tirianip ^JM.. 
I v^flti. Vi si; 8(|ippli formando una ca-
\ tona e con secchie ai pròvvide alla! 
[ meglio dal vicino canale aU'acqtia oc-
iNìorreot©. Ne fu, gettata tanta;da cor. 
i stitìiire un lago. 
V Ma non ostante taj^|jfprEì ilfuocg 
j,,noa acceniiavfii.,% decrescere', i fumi 
ŝ  elevavano più densi,, sembrava che: 
^^ndeii|88 a croacere setnpre piò. Ta­
rn ex^sì si inye^tisseroi i vicini fabbri-; 
cSitì, almet̂ Q il piano sottoposto ve; 

^ifjprtunat^mente essèn 
idoiJil; pavimenta dì pietre optIPpotei 
; resistere per quanto IVacqjia, lorda; 
linPItrasse a.tuttq ^^nquinara* Il tetto 
||iPQaev0 distrutto p a r t ^ ^ p u n t o pel, 
fupe^.9 par^e ,per ropera dei 
pieri che intendpv^ì^^isolarlo. 

lU/uQco .tuttavia non ai ppt^ rite 
nere 
zpgiorno, cioè Sei, ore dopoché aveva 
divampato in modo cosi terribile;;) 
residui tramandano ancora fiao^me è 
fumo. 

I danni npn, sî  possano adeguata-^ 
msn% c a t t u r e ; quelUcdel propria^ J 
tarlo dèi fabbricato signor Valentino; 
Piccini sembrano ascendere a circa. 

U||i^l3>000 ; nemmeno approssimati-
vameate si possono cailolare quelli*. 
deliProsperini stante la caria distrutti 
ta,ii tipi fusi, i tanti oggetti di ma» 
stierei; .rilevantissimi di certo. 

-- ' - . - - 1 . • • 

Nemmeno la causa può rintracciarla 
8i ', aembra tuttavia che probabilmente^ 
qua!cWÌ)o isiasì iefàera: accostato coì^j 
zigaro; ad alcuni ritagli di cartadvi 
esistenti; essendovi poi due vasi di 
latitai kìl. 25 cadauno di vernice 
spiritosa qvj^ssiaal contatto.del calore, 
aia^i Uq.uef^tta ê  abbia investito il 

I ^ ' 

locale prestaindoaì^tanto alta; difFusione. 
Guai se il fuopp avesse divampato' 

di piena riTOeT nessuno avrebbe jib-
tulo misurarne le spaventose conse­
guenze., 1' 

A' ragione la città; n e fa allarmata 
e unanime fa il dispiacere pel Pro 
spenni chQ meritatamente gode tanta 
unanime simpatìa. Parecchi atòicire-
caronsi a consolare l'egregio indti-
striale., tanto onesto, tanto, solerte, 
tanto benefico, tanto intelligente e; 
ì i t f l^endeni^ cosicché coMuo ^ ta 
biiimMto, dà pane a tanta- gflte e 
sostenne sempre tanto alto il decoro 
eli PaSova, amico degli operai e de­
gli artiali. 

'ài ebbero a deplorare alcuni feri-
m§nj.i fortunatamente leggeri. Un cai 

riportò: tina scottatura ad 
un dito. Due soldati ripoVtaruno l'ubò 
iint ferita ad «n piede ^ l'altro, a 

sojmjn ope-
tipogràfico, a 

quanto sembra, ad un 
raio dello stabilimento 
nome Gallina, òadendo, dal tetto che 
bruciava ai feri^^a gamby^^rrìmase, 
ferito anche uMagaig;^ dicesi, figlio 
dì un arrotino; 

Sulla strada e nei vicini cortili 
sono ammonticchiate le carte, stam­
pe d'ogni specie, tutte rovinate sgual­
cite, manomesse. 

Ecco quanto sliyora nbbiam<]t^potuto 
rilevarèih mezzo alla confusione pro­
dotta da questo vero disastro. 

m 
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vvC^art taSi: > - Sappiamo che il 
Sindaco e il Medico Municipale sig^ 
BersotU hanno fatto una^ visita acou* 
rata alle Cucine Eiionomìche ^^nrp-
'"^ >Ì% «io*>lŴM perpb^f liei B êzicT ^la 
folla degli operai che vi aòcorrono,' 
d^mmìrarono l'ordine della distribu­
zione e la qualità perfetta dei cibi. 

1 lavori del nuovo grande locale 
procedono aUer^mentet^ le cucine sa­
ranno provvedut||a<m:ezzo^di uhapom-
pftiliàlltlaljiva tubììturavd'òll'àcquatroi^ 
vata ottima dal Chimico Municipale 
e proveniente da una.grande cisterna 
clip oliste n^l, gî ardinp di Mousignor 
Vescovo, 

Tutti si danno fretta e tutti met-
fio nel! opera cuore ed intelligenza 

appunto perclffi" tatti sentono il do­
vere del beneficio, e tutti compren-
dono che alla povarttV laboriosa spet­
tano quei soccorsi e quegli aiuti^t^e 
guarfìntegdo un#; esistenza^ meno pê >'̂  
no^a sono e t t e n t ì ,dtìrisparmìo e diì 
còtìfoH;i>,̂  

Le cucine economiche stabilì nont 
- i r 

- , , I . . - - , 

sono una novità, ma sono una rarità, 
che sarà invidiata a Padova perchè, 
la saggezza dei ,pr:0posti alla Congre-^ 
gazione di Carità può farsene una 
ì̂Spòcie di porto al sicuro da quoi nau-
fr^gii ptir troppo lamentati e numaro-
8Ì dei sussidi a denaro. Ohi ha il Suo-
no delle cucine 0 mangia, 0 fa man 
gi^|e, ma.non disperde. 

Frattanto' tndio^iamo qui sotto lê  
nuove offerte, 0 ci aspéttia^^dallai 
cortesia della dìresion© del^TASucìne 
li eblere avvisati del giorno dì inau-

igarazjone del nuovo locale per bst-
I terle cordialmente le mani. 
; Padoa Lino . . . . . L. 50.;— 
^FàmigUà^Trevès de Béfàli » 200.— 
k : N l •. . •,- . .' . \ \ i 21.—, 

Hmtlà — Memore la Società deU'4n-
uarM> Generale d^ItuUa (Annuario 

• -

lSarro),'d^H fia^"» dicui le fu prò» 
iga la stampa, annunzia che essa, 

nella circostanza delle imminenti feste 
per la inaugurazione del monumento 
al Ré Vittorio Emanuele, terrà aperte 

Hé^éale^^^fì suoi nffici in Via Eoma,. 
in Gonov.à, a ^tutti i signori Cor-
rispondenti di giornali ualiani ed e-̂  
steri che vorranno approfittarne ed 

itovó troveranno tutto quanto possa 
loro abbisognare per scrìvere, tele-

4ìcJMÌ,.èec., mediante la sua bibljo-
teca e il servìzio di cui essa può di­
sporre. 

Le sale rimarranno perciò aperte 
dalle ore ^ ^ \ mattino, alle ore 11 p. 

Ecco anche, pei^^cpìoro che appar* 
tengono: alia stampa di Padova un 
atto di sfuisita gentilezza, di cui sa-
ranno grati anche 4^sfitl non potran­
no approflttarnp. 

, -^ Fra le lauree di questi 
giorni siamo lieti di annunziare quella 
in scienze naturali del valentissimo 
giovane .||ugU8to Napoleone B^rlesp ^ 
che trattò in un dotto lavoro della 
Pleospora (funghe) e riportò negli e-
sami 110 punti su 110. Le nostre con 
gratulazioni sincère. 

— Ed oggi h a / p r ^ la laurea ih 
medicina e chirurgia il nostro caris-
Simo amico Giorgio Va(̂ ola8 di Gian­
nina. 

Al giovane egregio che coglie splon-
didamente i meritati frutti del suo 

che son pur q^l le di noi italiani — 
divanire in bî ove ùn^ifattt^^mpiato 

seleuK®, saMèigralL — Abbiamo ri* 
cevuto il faèti^lo dell' ulttnia ràdu-
nanza di questa importantissima So­
cietà di scienze naturali che ha la 
sede in Padova. :-^^;-

Questo fascicolo ci è doppiamente 
caro perchè contiene la biografia del­
l'indimenticabile amico prof/ M(i$si-
milianog.^legari^ letta dal preside pro­
fessor Giovanni Canestrini con una 
fotografia che ne rende vìve le sìm-
patiche sembianze sfolgoreggìunti di 
brio e di oóntà — tanto di luì oarat-
ttìiistiche. 

Ce rgo , — Il Sindaco di POOva 
notifica che i' vìgUetti d'ingresso ai 
palchi drilli) steccato in Piazza Vittorio 
Eoi anuelu IL p.er le Corso che seguiran­
no dotì^ani (dósoenica) alle ortj 6 p, pre-
%M '̂̂ *"n! '̂'*'o«<^Utì da afpositi inca^ 
ricati mun^L îpalì àipr'ezzì^ seguenti: 

Pév ogni piazza fiei palGÌii 
dal Ni^ 1 affN. 10 ioclnsivo L. 1,— 

32 » 29 » » 
30 » 32 posti num. > 

<s\^f 

125 
150 

150 
150 

2— 
1.25 
1.—i 
0Ì80 
0.60 

ì 

33 » 42 inckisivo : > 
m » 52 » • ;» 
54 sedie numerate . » 

» 5^ ai N. ,64. inclusivo 

» 75 » W » 
• > 85 » 9a » 

ne^ Paleone sognJ" Cass^llonì 
'me vigUettì a madra e figlia saranno 
Venduti nel giorno suddetto dalle ore 
5 po'm. in avanti, e non avranno valore 

La figliaM^fkiBtetGCfkia e trattenuta 
dal portiere del palco designato. 

La rnadre rèsta all'acquirènte e ser^ 
vira per quella giornata, nella quale 
venisse diiferita la Corsa suindicata, 
se in c^so di pioggia O f̂erj altro JSQO^ 

ti |g, non avesse luogo nel giorno sta. 
!i 

Cuochetti tìavj^G. B. 1 
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iJ'Mì-:ff<m\ aUPiiiVgno e ai si^ÒFWii studi man-
• iV,A^: ' 

diamo le nostre vive; congratulazioni 
e gU auguri più fstvidi pel suo avve­
nire, 

Possano le santo aspirazioni della 
sua Grecia^ ch'egli ttiuto ama — e 

1 to. 

s?-̂ ŵ Uao dei metodi con cui si rivela 
lo malvagità degli animi 0 pei fan,-
cijBìU la si fa crescere, è queUo,̂ CQtt 
CU! 81 perseguitano le bestie ed in !• 
sjpiolialìtà i gatti, questo caro animale 
domestico che lasciato a sé è buono 
mentre reca anche tanti beneficìi col 
tenero nette le case da tanti danno-

^ n - I l / -

Eppure, quasi appunto a denotar^ 
la feroo||ijC*è nn gusto matto a farne 
stHge; 6 parecchi*di questi uomini-
belve si dilettano a glltarne in acqua 
ad annegarsi. ìn^auesti giorni se ne 
1900. una vera ecatombe al Ponte Al-
tinate; ce ne attestò .pereona che lo 
eeppet rfe vtóM. L'egregio signore ^pi 
mostrava tutto il prdprio^nHdispiaoere 
per l'inumana cattiveria; e noi ce ne 
facciamo eco anche, perchè ci sembra*^ 
che in quel, aito centrale so noiPIP^ 
^^a|;dìf,,Vivrebbero certo passare ci^ 
tadini par insegnare la. cr0anzaì,% quei 
malvagi. 

Si paria tanto di educazione; e sì 
lasciano abbrutire i cuori in questo 
model 

Per r a i » :veBatori^| | i^ 87. l'eser­
cizio della caccia nel territorio della 
Provincia dì Padova per deliberazione 
della deputazione provinciale, viene 
regolato colle segu^enii disposizioni < 

a} La caccia col fucile è permessa 
da) 1 agosto 1386 a tutto 10 aprile 
1887. ': 

X • 

by La: caccia della lepre dal 1 a-
costo à tutto dicembre 1886 restando 
proibita sempre dove il terreno è co-' 
perto di neve. 

cj La caepj^ esercitata coi varli 
modi di auclpib, dal i agosto a tutto 
3Ì dicembre 1886. 
\ Tali prescrizioni si portano a cono­
scenza del pubblico per norma di 
chiunque cui spetti ossurvarle e farle 
osservare. 

Le trasgressioni suraunp punito se­
condo te vigenti leggi. 

— Elenco dei ^oci, nuovi adereirtg 
dòl!%ssociazionja italiana della Crope 
Eossa, sotto-Goa||tato di*^Sezione di; 
Padova pel tnennio lSSG-87''88: 

Alessio dott. Giovanni azioni trien-

an'T — Arrlgoni dott. 'G. B. 1 -
Breda prof. Achille 2^CàmpoisGia 
cinto 1 — Colpì dott. Pasquale 1 

— p'Ancona 
dott. Napoleone 1 — Da Zara dottor 
Leone'.socìiP^^tuo'li^^^y^fS' Gio­
vanni prof. Achille azioni triennali 1 
—. De Lazura co^ntonio l..iS^Emo 
Capodilista co. Anuinio 2 — Fansago 
dott. Francesco 1 — Frizzsrin avv. 
Federico 2 — Gaspar||||., Pietro 1 
Giusti odfl&iulio socio perpetuo 4 
Leonarduzzi avv. Zaccaria azioni trien­
nali 1 — Luzzato dott. B^niiimlno 1 

1 1 • ' ' 

— Maluta cav. Carlo 2 —̂̂  Manzoni 
dott. Giovanni 1 — Marzolo avv Au'» 
tonio;4*— MW\l||^G^v. Eugenio 1 — 
Nalin ftiv: Édoardcf * - - Pollini dott. 
Luigi 1 — Eiello dott. Giovanni 1---• 
Romaro dptt. Augu.stoi — Sacerdoti 
avv, Giorgio 1 — S^inmartìn avv. Et-
toro 1 — SaWadego co. Ginseppe 2 
— éerafìniihg. Carlo 1 — Serafini 
dott. Pietro 1 —Scapin dott. AntOnìd 
1 — ToS^cav. Fiorenzo 1 — VàMn 
Carlo 1 — Z'ìmbiér prof. Giovanni 1, 

l i C4i>si€€}r$o d'i l j iene0cesi 
da noi' preannunciato, avrà luogo lo-
nedi p.; v.jjalle ore Jj^poqi., nellasalfli 
della Qr,an Guardia, gentilmente con* 
cessa dal Municìpio, Coil'assi^nso cor-
tese del sig.Bolalli hanno gentììmento 
aderito di prendervi parte, taluni ar-
tisti e professori del Teatro Verdji 
di »^dtìKÌaoÌ pubbiiljler^mo i lei 
nomi. L'lrit!^?iitò, netto del concertOi 
verrà erogato in parte a benefìcio dellgl 
Cucine Economiche ed in parte a", b^" 
neflcio de! corso, ortoj^edico pei fan­
ciulli rachitici. 

I vigliettid'iftìilif^^l^^^ 
lire due, e quelli pei posti riservati 
ai prezzò .di una lira, sono venSlfiìli 
alle librerie Druker e DragJvs fìio allo 
4 pom. di lunedi^ e presso ta segre­
taria del Circolo Filarmonico, domani 
8 lunedi dalla ore 2 a l lé^ì^oiO;:*»^ 
dì la sera^^ssa del coWfWo allMn-
gressO dèlia" S^la. 

j .^- r - £Siav-.̂ ^«no, 
necrologico sulla'compianta Teresita' 
Ruzza Eamazzotti, sivè^^stampato ièri 
per. ^rrorecon co^wi invece di con W . 

' 3al«s<e |psM^§>pssB. — Il (illidìi^ 
pio G\ comuh|4a ; 

ìj < pai mezzogiorno del (16) a queljo 
; del (17) in città casi una. 

Nel Suburbio casi sei. » 
; •— Là prefettura ci coi^nnica ; 

(ĵ A Piazzol^, cagi 5,,raorii 1 dei 
: prendenti — a Limena, casi 1, morti' 

1 dei precedenti — a Villafranca, ca­
si 11 \— a Vigodarzere, "casi 1 -™ ^ 

teCampodarsego, casi 1, morti 1 — a 
' ' ' • . ^ • ' ' 

Curtarolo, casi 2 —-, a Loreggia, casi 
i l , mprfci 1 — a Piòn^:|gjp Dsse, casi 
I l — ad Anguillara, casi 1 — a Me^ 

giiàldiliò S. Fidouzìo, casi 1, morti 1 
:-ù; a Cittadella, casi 4, morti 2 ,— a 
G^zzo, casi 4, morti 1 — a tombolo 
casi 1 —; a. Grantorto, casi 2 — a 
S.-Giorgip>.^j^i^g|l||^^;Casi 1 
Pietro itì̂ t̂ìtì̂  caÈM'1'.jj 

Ci la sà:jà\i- — BtWnardinò 
pranzo alla trattoria. 

Dopo pranzato, paga il conto e rì« 
mette in tasca il poriafoglio, 

II -citìtnaeriere òsa djrgli : 
*— i r signóre non sî  diraehtìidià 

di me 7, 
Bernardino sorridendo con bontà: 
-—Noi amico mio.... vi scriverò, 

del 13 Luglio 
His«ci*e>s Maschi N^l ' FémmintO' 

M o r t i . ^ Busetio Pietro fu Aa* 
àtonip di anni 51, domeHtico, celibe— 

Salmaso Lu'gi di Silvestro di anni 3 
mesi 4 — ftlfan Pwtvo^di Antohli^ di 
à|l^i 5 mesi 9r—, Foniana Aogelina 
di Francesco di anni 1-^ FahrisGip-
vanni fu Angelo di anni 54, media» 
lore, vedovo. 

Tutti dWadova. 
Facchi^^JcHpoli Felicita fu Catp-

rino di aiirit 36, caK(\iuigit, coniugata,, 
di Abano —• ZH n̂nini .Viitor îo di Ago­
stino di anni 23 1(2, saldato di arti­
glieria, celibe, di Legnago. 

I i" » 

a S. 

va a 

l iqr jv^^^ 

dell'elotirico è vtiautii mpiio ogni pa­
ziènza dell'atlendoitì. Forse è questa 
una detle ra^Joni pev cui a óèlrii far­
machi, tuttoché preziosi UVA che ri* 
chieggono una lunga cura se ne prò-

vi! 

' nll 

-rii 

•^S 
^-l-.:Tf.r 



^erisGono altri I W ^ f l ^ W o a grand© 
velocità* Ptìfciò ai presente nelle ma^ 
)atUè= spesso si otungono subitanei 
fiàigUoramonti, ma, precari e non già 
guarigioni rfdMff; Qutftdi non è mé-

^ravigha se l* accumularsi dei germi 
infettivi, che intossicano il sangue, 

l^oggidi rendano spesso micidiali anche 
«luetle malattie che prima non lo q̂  
rano. La salsapariglift^è un frtrroaco 
che non ha pari come ricoHituenA^ e 
che oltre ad ogni uUro giova a de 
bellare lOLicrofoU, la podi|gra, l^iir 
tritide,. i rWmatisrai cronici,, l l ^ a -
litit^ acfìuisite e quello derivanti dai-
IKUBO- dei preparati mercuriali. Il dott. 
tììovunni Mftzzolinì di Roma, vaieu» 
flosi delle ultime scoperte dèlia scienza 
k& composto uno sciroppo in cui es» 
séndp hafjQ la parte attiva della Sai-
eaparigUa (Pariglma) ha saputo^^lisr 
sociarvi altri elementi che ne cbhvB* 
'lidano fazione depurativa e son di-
•retti,ft. debellarle ' «licersi Virus che 
attegsìQftnQ'1*^13?^W* *''̂ l'̂ **l6. Ven­
desi irì; tutta la buone farmacie del 
fiondo a uro 9 la bottiglia. 

Depositi in Padova presso la Dro-
horìu Dalla ÌB^ratta, "Via ex Portici 

5 farmacia oav. Roberti -^ Vi 
<oén.za fdtnfiiacia Bgfima Ka^eri—Ve­
nezia farmacia Bòtner -* Verona;dro-
.gberìa Èegri. 

Spetìieoii d'oggi 

l 

clami dì speditor), specialmente dal 
l'estero, i quali lamentavano di non 
ricevere l* importo di assegni sft ttierci 
spedifcl^vftri negoztanli" di RòrnV. 

lie'TOtorità proseguendo,4» inda­
gine ih ifadiflitieV tianno ?è%e|,tp, il 

;--j: 

•% 

ladro nella ipWrsona dì certo. a.uoneo 
Pinoci, capitì^'yfficio alla 'sfazióne di 
Pisa.. 

.É.. . " 

Il idjsgraziato ddVe render conto 
d*una semina di circa 700,4Ìre per 
assegni indebìtumente riscoBBÌ e di 
Una mancanza di ca ì̂sii di mille lire. 

dintorni di Alessandria OT^ trovatello 
si eia da qualche tempo accasato 
presso un peeor%ì^J3^i Peltro men­
tre era addormentato euirorba, un 
individuo io scosse, !oi evt'gHò, lo mi­
nacciò 6 8i dice persino l'abbia pic­
chiato al oiìpo. Fatto sta, che epa** 
ventato incomit ciò A- tremore, stra> 
lunare gli occhi, farsi convulso, epi­
lettico. Portato fuor dei sensi all'o-
spedtìl^, gli infermieri non ebbero che 
il tempo di coricarlo; ii|i;̂ iiUn' letto e 
dava l'ultimo respiro. 

i&&geaegW««» I n «in-fli)SNme. — A. 
Bergamo )l contadino Pesenti Fran­
cesco di Brì^mbilia, calatosi nel Oume 
omonimo por prendervi un fascio di 
fieno posto sulla sponda onde metterlo 
al riparo, venne travolto dalla ^ W 
reale e vi trovava miseramente la 
morte. "^ 

m@ts*obav'Ìllr, fG. — Mentre 
negoziarne di fer^ , faceva scari--, 

care da un carro d ^ g c c h i o materia-
oadiftrtìglierìa, c h l ^ ^ v a comperato, 
na bomba, che credevasi scérrica 

scoppiò. — Sedici morti e alcnni fé-
iti. 

N. 2347. 

••'-I.f^r 

L>B, Ì G . — Eletti Onora 313 
constìrvatori, 74 unionisti,i79 gladsto-
niani, 82 pamatisti. 

Hi®aì«lro- i O . — Gontrariamente 
àli'optn'one chw pr^evaleva ieri, affar 
masi ora, che Gladstone raccomando-
rà la dimissione immediaita del Gabi-
netto. Dunque è,̂ ^oos3ibiie che,.^J|, 5 
Agosto, giorno deim rìUriiorie'délrFar-
lamento, si trovi ih presenza di tìa' 
nuoyo gabinétto. 

I I d u e l l o d i nm fflllàis&rf» 

-ii^R^^--^ 

ff'affigl,:,^^S, -^; La questiono di 
r^eniiy Bouianger terraineràf" proba 

bìlmente^^con un dueilOi domani., li 
yXi-"'r 

% 

- ..r.-.'lx 

3 3[4 opera ballo | Don 
Stsssarà ore 

'-m OS. 
tv." -

d ^ 
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Padova 17 Luglio 
•*-^v^ t-i • — . < - - j -

jRandita italiana 5 p. OiO 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . . 
Fine prossimo. . , . . s 
Genove . . . . . . . . . » 
Banco Note , , , . , . » 

• • ^ . 

99 27.1li2 
99 40. 

* ^ , > 

felarcbe.". . . . . . 
Banche Nazionali. 
Banca Naz. Toscana 

ilpredito IVobìliare. ;, 
^ostruzioni Venete. 

/aganch© Venete 

23.3t8, 

• • 

iiQOtoniQcìo Venez iano . > 
via 

QUìdovie 
^.-1 

* • 

ff]» 

• « ft # a 

't 
. Rendita debole. 

78 
2 001i2, 

2280 

964 
297 
325 
i93 

; 34Q 
SO 

Ttìw**W,Misifli=[niiai:fltìUKFUi-*rrt« 

il Ministrò degli estéi'i avrebbe 
lisciato intendere che il Govèrno: 
del Re noni hai esaminato ancora 
se le lettere del 1881 scambiate 
fra il nctinistero degli esteri fran^ 
cese e f ambasciatore italiana» 
ìt|̂  forza delie quali la Francia a-
vrebbe il trattamento della;;̂ nazio-
ne più favorita, — siano efììcacì. 

È generale opinione che non lo 
sieno. 

• * ^ 

' ) 

ministro TS'carìcò i suoi testimoni' di 
demandare la pistòla per armai 

•»«ir ls l , t 6 . —, Le traitaiiVé pel 
duelro fiòulangeCfiitflitiy cqntìojian^^^ 

.Assicurasi però che lo stio^itro avrà' 
luogo domattina od anche staaaoraî W ;̂ 

Ai funerali del cardinale Ouibert 
assistevano iluministro dei culti « il 

i ' • ' ' I l - ^ 

rappresentante; di Grevy,mòltf̂ ^^%^^ 
tori e deputati dt (l̂ ^K^f grande follai: 

Il conte Roccy, ministro di Francia; 
da Atone, fu nominato iìmbasciatoro" 
ai Quiranate ih sostituzione di De-
crais. - ' '. , "MJàlf̂ s/ 

aie 

Banei Cooperativa Popolare 

Anonima CooperativaJ 

.- j 

* , 

A termìm del l 'ar t . 3î  lettera b 
dello Statuto, gli A-zionisti di questa 
Banca sono convocati in Assera.-
bloa Generale ordinaria pel giorno 

corrente alle ore l i . gai i i . nello 
Stabile della Banca stessa, sito in 
Via. Maggiore a i Civici N. 6 9 1 A 
e 692, per la. trattazione del se-
unente 

In forza del; decreto prefettizio i a 
datavdel 40 luglio 1886 N. 12762 sotto. 

^^1|,j,||estdenza del rappresentante del 
^Sindaco di-Genova coli' intervento del 
Jdelegato governativo, nonché del do-
Megtito della' direziona generale del 

- *!' 

• Ì L I 

con! tutte le formftliià e cfintele a 
norma dt leggèU;vrà luogo Ìripff^«»" 

in Gens ,̂!^^ ili P'̂ iooit 
estraaiono, della, grande' '' 

'^ 

9 • * 

Ofìtzìone déliG condizioni della 
Società a 30 Ornano 1886;' ' 

Qualora. U Assembie^nompotes-
0Q. aver luogo per difetto 'dUnter-
venuti», la seconda; Còrivpcazione 
seguirà nella successiva Domenica! 

fi^ Agosfe^j^ y^alla ste^l ora e 
nel .medesinio locale. 

P a d o v a 15 Luglio 1886. 
reédeni^ dei ConsigUo 

i^p. 1 Sindaci. il Direttore ^ 
B O N O L, T. , A. SOLDA» 

auiòrizzafa ceti !!. D; 28 Oìtobrel885 

aivul con ^ % 
- - 5 1 . 

coi pridno promio di L I R E 
-i--:.:-^ 

•^•ìHA-:. 

W" 

^ ^ìlfi-

. I 

h ' - ' ^P -oJ^ iT 

Gìovagnolì va perdendo terreno 
perchè tutti*ii democratici sono 

HoRfia, 1®. ^ La *Nuom Anto -
logica pubUca^un airticolo di allena sui 
trattato di nayìgasìone colla Francia. 
Dimostra che il trattato conciliava e-
quamente gli ìntlVeSsì dei due paesi 
e che, quando fosse stato integrato 
con opportune clau.sole il cabotaggio, 
avrebbe soddisfatto le reciprochò a-
spirasioni marittime. L'articolo deplo­
ra che lo spirito di concitiaziono, dì 
cui V Italia ha dato prova fìno all'ul­
timo, non sia stato imitato dalla Oa 
merl^francese,: teme che sieno gravi 
le conseguenzefttboomiche^dll rigetto,' 
sopratuti^jtfjimmiatero francese non 
ispirerà la sua condotta all'alto sen­
timento della propria responsabilità. 

ia 

[ 

R 'li 0 

l i É l R ^ 

della sottoscrizione delle Ob-
delia Sbcìeta Ve-

neta per Irnprese e 
zioni Pubbliche. 

Il primo premio L> tOO.Ofl® corri* 
8porìde;al peso dì kil. à i . ^ 5 ^ d'orò 
fino -T;Ì il secondo premio di L 4 0 ^ ^ @ 
corrisponde a! peso di k 1. ftls.S^S 
dVp fino — terso e quarto nremi*» 
d l f f ^ S . ^ e ® coirispJnde ai'po.o di 

,kil,. 9f.®S® d'oro. "••• : ' 
Distinta dei premi pagabili in ma­

renghi d'oro 

fedeli alla candidatura Zucòari mi 
crederi jDoecapieller avrà splendidi" 
votazione. ^ — 

••' aEaasfflIàcsrI. - " A d Amburgo e, ad 
^-Ai^sierdam ci fu un tentativo di rial-
'̂ SO, specialmente nei raffinati, 

Wii ì l . — Sui mercalPI'n generale 
, prevale la tendenza ribassista, quan­
tunque ci siGiiò d;etéhtQi'ì che sfor -
zansi per sostenere il rialzo. Gli af-

vfari in generale sono pochì.A tuturo 
racconto pre^ìontasi soddisfacente: 

..Pl^rfio lit^ii'Ieo 
.^•i.T^i 

•4^ 

^ 

17 L U G L I O 
asce in questo giorno spesso a^ 

•^Milano nel 175g parnaba Ofìani ,cha^ 
fu illustre astronomo. 

Annesso all' osservatorio di Brera, 
ancor giovane dì 24 anni, per l' im-
tnensà passiene che aveva per lo stu­
dio dell^ astronomìa, ben ; | i3|to co-
niìnciò a farsi conoscere puìsblicando 
bellissime osservazioni; sugli ecclissifi 
sulle comete e sulle macchie solari; 
ì|liò che procurò maggior fama all'O 
nanìfSivfu la teorica sul' nuovo pia­
neta Urano, allora scoperto da Hor^ 
schelj e da lui perfezionata^ Chiesto 
quindi professore d'astronomia a Nft 
poli e creato direttore dell'osserva-
iorio^di Leida, laeua fama s*accr|bba 
•ognor più, e fu chiamato in Fraricìa, 
in Inghilterra ed in Olanda da illu 
Stri astronomi é messo a parte dei 
iloro stùdi. 

Ebbe da Napoleone i più alti fa-
voriiftitoli ed onori. 

Moli d'oltre 80 anni e lasciò un'o­
pera classica, originale: ta Trigono­
metria oferoidicaj e moltissime accu­
rate osservazioni. 

Un po' di tutto 

^Jj* ipòtesi della no^liia del Rou-
ll^l,, air ambasciata^ francese, in • 
surrogazione del Decrais — che* 
da 4 anni rappresentava presso Ĥ^ 
Quirinale la Repubblica •— è eli-
Kìlntita, dopo la votazione, contan.^ 
aUa Caoìera fr̂ mcese del̂ ^ t̂rattato 
df navigazione franco italiano. 

È stato: interpellato Fon. Eobi-
lant se potes|| essere gradito un 
altr% nome cSe non è certo quello 
depCambon, ed il ministro degli 
esteri prese tempo a rispondere. 

m 

®slr: spae©!) 

P i i r r o o o u c c i s o g^ill^ a l t a r e . 
A: Guasiumeroli fraaione di Frisa: 

(Chieti) certo Nicola Caldere, prò-
prieturio, uccise con una pistolettata 
don Nicola L^nci, giovane parroco, 
mentre celebrava la mussa. 

L'iiccisore si consegnò all'Autorità. 
Il iPQovento dell'assassinio fu il so­

spetto che il giovane parroco tre­
scasse colta*ta,oglÌB del Caldere. 

|}Bft"'-'-€ap0 aiCli^lis» arr@iìàait«i. 
— Da qualche tempo giungevano al 
capo stagione di Uoma continui re<-

Wi«s9ift, 17,- ore 8 10m«nt. 

Ausk ia e I r igbnter ra offersero 
aIlltaIia,ijj^piUtazioni marittime^in 
cambio di facilitazioni doganali^ìil^ 
miiiistero dichiarò non prendereb­
be impegni finché non sia sciolta 
la vertenza colla Francia. 

- - , I , ,mìa i s t r i decisero che se, 
come htiensi, la Francia ripren­
derà trattàtt ive per ì! trattato di 
commercio, ques tenprendans i sul­
le basi dei trat tato respinto senza 
alcuna concessionefirèspingerassi 
qualsiasi modus vivendi. 

— I socialisti della intera pro­
vincia di:.Fòrlì è i republic&i di 

imìU! voteranno pomeniea per 
Cìprìani. 1 républicani di«Forli si 
asteranno. • 

F a r l g i , t ® . — Il Debais ha da 
Londre^: RosoberìyifldinszÓ alla Uus-

^sia u S ' n o t a protestando ip'terraini 
netti e precisi, contro la soppresaionè 
della franchigia di Batum..^Lfe|jnota 
dichiara che il governo inglése non^ 
può ammettere l'interpretazione russa 
dell'articolo 59 del trattato^» Berlino 
che considera un impagao foirma|e d% 
parte della Russia. Il GabinettoMin-
glese considera dunque l'aziono della, 
Russia come una violazione flagrante' 
nel trattato che trovasi^ eosl posto in 
qi^stìone nel suo complesso. 

ultronde, altre potenze mostrano 
per l'articolo 59 una completa indif-
•f^enza.; 

La Porta neh fece finora alcjyi^pas? 
so; attende prima di agire che le al­
tre Potènze diano segni di vita. 

r:...\-_<.-r I 

CS©aa® ŝ&, t © , — 1̂1 Sindaco Pode­
stà in un manifesto che annunzia che 

gip scopijimento del mò^iumento a Vit­
torio Emanuele si farà alla presenza 
dei Sovrani, invita Wconsacrare que­
sti istanti solenni al culto delle me­
morie ej delle speranze, all'effetto dei 
Sov,fit|it| 
.. Spes^àa, f S , —, ILRe •sbarcò al 
seno della Castagna alle ore 10, esa­
minò attentementé-'H;'Gr^sbri; contrbi 
!,qui recèntemente '̂ lì^^esegoirono' qifàW 

iri^di cannone da 43 cenliime 

-I 

a retrocarica. Poscia recossi a piedi 
al forte! di Santa Maria. 

? itili MI 

. F. ZOn, Direttore, 
IKTONIO STEFANI, Gerente rèsponsùÈlh 

doraandé*di sottoscrizione a-
viiuio.r^ggiuiitìi^l nuitìtìWdî ^Ob-
blìgazioni 333 300, venne stabilito 
il seguente riparto: 
da 1 a 10 Obbitg. una Obbligazione 

11 » 25 » due » * 
26 :̂  50 » tre » 

» j51 » 100 » quadro » 
»l!}A » 200 » sei" » 
snelli » 300- ^ . nove » 
»301 » 500 -^^'-\{ 4 per cento 
>5U1 frlvanti V il 3 per cento 
^^signori Sottoscrittori si rivol­

geranno per il regolamento del ri­
parto ai rispettivi incaricati per le 
sottoscrizioni. v 

1 

1 

1 
• 

2 

4 

da 100.000 

» .jaooo 
•'i^l-.,.ir-,'--i:--'-

» 21000 

80 

» 

» 

» 

» 

5.000 

2.500 

1,000 

2S0O » 

100 

20 

Ŷ 
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"Roma, Milanof Genova 16 luglio 1886. 
Per iLGonsorzio ?' 

« ,. 
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TEATRO VERDI 

r . . . . ' l * - r ^ i ' ' ^ 

©B^oŝ Pir Oggetti di Chirurgia den­
tistica. Per denti e dentierèfs*infi oro 
giallo e^bianco ed altra composizione, 
tutto cònf nuovo sistemai 

Eseguisce opera?.ioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni 
mane a sera. 

I biglietti firmati dal deleghiti 
vernativo bollati dalla prefettura 
Genova si vendono 

di 

\h 

ono posti Ili vendita gli ultimi 20 
mila gruppi di 3 biglietti ^ ^ n u m e r l 
per biglietto, i quali presentando la 
Tavorevole conobinazione dei numeri 
ripetuti nei> tre colori flonoi da prefe­
rirsi per la grande probabihtà che 
hanno dì vincere. 

Ogni gnippo (con 6 numeri) co­
stano ^Hire) 6. 

I biglietti sono di 3 colorì Bianclif, 
Rossi e Ver^i. -^ QU acquirenti dei 
bigliatti di detti 3 coloii non vin­
cendo neUài* prima estrazione hanno 
semfFe^^l«i?ssibilità dir vincere nel!» 
successive. •mmk' 

Ad ogni richiesta unire cent, 50 per 
la spesa d'inoltro. La vendita è ,̂.̂ *,., 
perta fino alle 3 ppm. del 24 luglio. 

Ih PADOVA i biglietti si vendono 
•presso:- VaswsS' C a r l o , ff/©®ffS"Ì.f5i-

bio Valuto. 
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(AGENZIA STEFANI) 

IrSd, S®. — Il Senato dopo 
breve discusiiiona accettò il progetto 
sulla lista civile. 

R e w l^s^i'Ik, f 6É —̂ Dicesi che 
trattative sieno intavolate fra i' Inghil­
terra e gli Stati Uniti per concUiude-
re un trattato di estradizione riguar­
dante speciaVfpente ì dinamitardi. 

WteftMiìa, ti», —« 11 Giovìiale uf 
fidale annuncia la promes^^a di ma 
tnmouio fra l'arcitlucft Ottone e la 
principessa Maria'^jiusepptna figlia del 
principe Giorgio di Sassonia. 

La Dietta tirolese è convocata il 22 
corrente onde deliberar^ d-compimeu. 
to dei lavori di retiifìcaaione dell'A­
dige. 

CBIBURGO DJ vmmA 
i 

via del Sala 8, viàì^o il'Pédi'^s^l^S' 
. - • " 

Specialista p r otturature di Denti. 
' Applica iPeìl 'it e Pep^I^^,.^e<^, 

oondo la nuova invenzione letama 
dolovfi. 

e 
9 

feiiri€?ai4Kre' é 
Fia S. Matteo. 

^ r^m'Mm 

l 

Assortimento completo da sofJdisfa-
re quajunqne esigenza, dì 11ia«IOHi, 
ìbrviaa e leai^r^^i^s^o^P^-òghi qualità. 

Artìcoli solidi e garantiti a prezzi 
di tutta Gonvenions». 
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mdella Sala, 14s«B9«ia Via WPiefcra, 9^ 
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P®̂  ™^^^'ftAR^S^^fi}j?^^!?T"!PfK^^° ^* M^^20N^G. . mWChoa?, Q̂ Parigi -" e in,Milano 
presso A. M 

itiì Sig. Bellocari dì Verona prese in affitto dal Comune di Pejo una Fonte 
alla quale i! Governo, a garanzia del pubblico, impose il nome di' Fontanìno di 
Pejo per distinguerla dalla rinomata i l i s i l e a F®BIÌ© éì IPejo dove da secoli vi 
sono gii Stabilimenti di cura. ^^ 

UrBelIocari non avendo sMflio della detta Acqua per Tf* sua ìnferiorilà ò 
oiìfrendola col suo vero nome, inventò dì sostituire sulleiètìcihétte delle bottiglie e 
sui stampati quello dî CJwìca fera Fonte di Pejo conservando, per la legalità, sulla 
capsula il nome di'Wnfanmo in carattere microscopico onde non sia veduto. Con 
questo cambiamento alcuni suoi depositari si permettono di venderla per Acqua 
deli'/% l i t i ca F a n t e M JPeJe a chi domanda loro semplicemente i^eqwa i fe jo 
avendone maggior guadagno. 

v_ Onde togliere ai venditorMfÌl*Acqua derBellocari la possibilità dMngf 
il pùbblico, la sottoscritta Direzione prega dì cKlSÌ3ere sempre Acqua deir^iii iea. 
Foni le M i*%J^ ed esìpere;;Che ogni bottiglia abbii''étìchetta e.,capsuìà con sopra 

La Direzione C. BaEGHETTl 

Ĥ>v..o.̂ .,; -•.. , . - :- ; ^^^mmmm-^r"^ ' Palazzo^MunicipiO' 
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FaìiMca più volte piiate 

Ha de i r i spos iz io le di Milano 1 

Èr^aa; .deUê pliiir̂ ŷ̂ ^̂ ^̂  W'^o — ̂  stomatica, digestiva, combatte^^!#mobiUià 
vose P % convulsioni — Anima la circolazìonej è utile nell*EpileBsia — Eisveglia 
deliqui — impedisce il mal di mare. 

In JPado-wa dai sig. Bacchetti^ Zanettij MiazzOf Piazza. 

^DEPURATIVO E BINFEESGATIVO DEL SANGUE 
i , - - , . . V J ' - d 

-"^m 

BREVETTATO DAL HEai(>,,a0VJ£ItKO B'tMtJA 

^^M^^^^^<^<^^ssore del fu Prof. d § * « l a m o P a g l i a n o dì Firenze, 

'• ^ " T 
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Sî ljtende esclusivamente in Wmp 
In boccette 1^. 1^4© cadauna 
la scatola più l'imballaggio. 

, LA CASA DI ÈìnmZE È SOPPIìESSA 
V - I I L 

M. 4, Calata S. Marco, (Gasa propria) 
In Scatole (ridotte in polvere) ìLi* 1^ 
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Guarisce; Afleinis, Colori Pallidi, Pei'(/i|£jiaflc/i0, Povertà di Sangue, m. 
. ' - ¥ ' l i ' | ' • ''l 

r-; 
È{lferroalloBtàtodipwc^?^,Qiassoluta;PiU ATTIVOd'ognialtro f^^^ 

Non Irrita to ^iùmaco come t'Terruslf^o$l liquidi o solùbili; Soma sapóre ne aziona danfiosa^sui àantl t 

l i ij^ : 1 

r , 

è pure uiìà.delh rare 
prePiUàZioni ch'&tt?ià ùHtnuto 

Si vontle ; 1* in Natura; 2=»ia Confetti. 
llPPROViZlOHE fleir ACCI. Hi MEBiCIHA fli PiEIlìl F E R 

- I 

Francoboilo 
DErosiTO>: 

Fam^* Em- OSSEVOIX, 14̂  rue dea Bcaui-Arts, PARIS. 
VeBdita '^ ìn I t a l i a p r e s s o s A . i 
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BMBuld, a Vapore 

Propifità Roraazzi 
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1111, 
Mas. oro l i l p ISSI 

Elixir Coca 
Amaro jdLFelsina 
Eiscalyptus 

. „.̂ ont0 Titano 
Arancio di Monaco 
Lombarclorum 

& 

tiolonibo 

j . "=.= 
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mfcvft! 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

Assortimento dì Creme ed altri 
.i4a<*r» fini. 

e I^az lona l l 

3208 Deposito del BENEOICTINE dell'Abbazia di Fècamp-^s .̂ 
Bai9pH*es©Eft#ÌÌ"Mte in'l'^Halwì^a M a M ' m m i .AKIBiaEAqS, l U a g i o , 3 S S 5 . 
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m^ a j ,0 il ! i r f l» i mese 
720,000 copie 720,000 

(m 15 lingue) 
Dà ogntff^l^ «OOO la-

cisioni,,^„S® figurini co-
loralij-ili appendici con 
Zma» nvodelìi da tagfia-
re, e fi®%||ìsegni per 
lavori feirnruniti, . 

.PHEZZì D'ABBONAMENTO 
(franco nel Regno) 

anno sem. trim. 
Grande Ed. 16 9 — 5 , — 
Piccola 8 4:50 2,50 

Per l'Estero 
anno sem. trim. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati L. UNA 
La Grande EdizionehA 

t ip, più 36 figurini colorati 
"airaequarelio. Gli abbo­
namenti decorrono solo 
dal 1 genn,, l a p r . , 1 lug. 
é ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di Rispgio g r a t i s 

a chiunque' li chieda. 

- I 

Si ricevono abbinamenti al giornale S*» §^fògiono e si offrono numeri di saggio a 
g r a t i s a chiunque ne faccia domanda presso l'amministrazione dei gìoirn(^|^4ii?acc?ii^Hone 
m Padova. 

JS. B . il signor Erwcs t t^ S b a g l i a n o possiede tutto 1© ricotto scritte di proprio 
pugno dal fq prof. Girolamo Pagliano suo suo, più un documénto, con cui io designa 
quale suo successore; sHda a smelft1ÌSi<>»^vanti le cbmpfittW: autorità, (piuttostdehè 
ricorrerò alla 4. pagina dui Giornali), Enrico^ Pietro, Giovami Pagliaìio e .tutti coloro 
che.JiUdacGroentQ e falsamente vyntaitc questa Bucco^sione; avverte pure di non confon'' 
deré^ytiesto legìttimo farmaco, coirsliro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu GinseppBj il qiiale, oltre a non aver alcuna affinltài.(;Ql defunto Prof. Gl^piamo, n|. 
mai a|||||?;l'oixore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione'di lui noi suoi iuisiunsi, inducendo il pubblico a crtìdornelo purcnte. 

Si rìtt-nga per mìassima: Che ogni altro avviso o richiamo relativo a questui specialità 
tìh© venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi ohe a detestabili con-
traifaaionì, il più ^flle volte dannose alia j j I j ^ di chi fiduciosamente ne usasse. 
5330 ... ^̂ ifr Bilra33©Ì€9 H.̂ a^llaLM® ' • 
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NUOVISSIMA SPECSAUTìfe 
• ••'/ 

Mr-
ut 

•_ - . - - - . 

X-
U 1 

'A 

prikUli aU'£spùsi^hng àfW^ - Parigi ìSyS * Mpn^a.JSSQ 
ed à qùillà Nitxiùtiflk'iàit^Clhno i3Hx 

colla più alta Bìcompenaa accordata alla l?rofumcria t-'Ĵ iv' 

DEDICATA 

a S. M. l2^ B E G - W A CF ITALIA 
: - , 'g^- ' VW' " '• 

Sapone . . . . .HAUGIIEUlT.i -A. in -̂oììO •̂ :.t̂ . 2 TÌQ 
EsinUto . . . . . ' HABfinÉHITl - A. Miŝ ono . » 2 50 
Acqua fmìta "yihMmmiWk -^A. Mìî ojio .• )v.;4.f'*-̂  
Polvere Riso . ' MAllGlIKllTTA -:iAipailK:oiic .' •« 2 — 
Busla . . . . . MAlrGìIEKITA - A. Mìffoiie . « 1 50 

j ì ^ 

-^ 

I ^ 

Articoli frar*nrili del tutto sccvrî fdi aoatànze nocive e.paftlcpUrmenttì, 
riccomandtti con mtta confidenza alle Signore eleganti per le tòro: quaìiti 
igieniche, per U loro squisita fmeiza e pel dcHcjtto e unto aggradevole 
loro 'prommo. ' 

Seaioh cartone con assort.:zcompleh. suddetti ariti 
» sugantissima in raso . * , . • . 
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Vendesi a Venezia jiresso L BERGAMO, profumie­
re, I70i, Frezzeria, S. IVI arco — a Treviso presso A. 
MANDRUZZATO, profumiere e chincagliere — a Padova 
presso la Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, profumiere. 
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ANTICOMRICO - ' 
I : 
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XDIE 
' ^ ^ • ^ . 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
Premili con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa-I88S — Torino 1084 

- ! • Vienna 1873 
Nizza 1683 — Nazionale di Milano, 1S8Ì 

Filadellia 18^6 - Parigi 1878 — Sydney 
e Bruxelles I8S0. 

5 i ^ ^ 2 L ^ 

Melbourne S880 
-. T ^ O - l ' S ' l 
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Il F©BPiJ©4'lSlraàss«Ti4 è il liquore piò if^ienico conosciuto. Esso^ è, raccoman­
dato da celebrila mediche ed usato in molti Ospedali. Il F c r n o S IBrsassffla non 
si deve confondere con molti Fernet messi in coyn'mercio da p^o tempo e che 
non sono che imperfette e nocive:j;fnitazioni- Il F©riié* ESrs^iiea estingue la 
setOj facilita la digestione, stimola ra|jpeiito, guarisce le febbri intermittenti,il 
mal di capo, ,j|Do^iri, mali nervosi, mal di fegato, spleen^ mal di mare, nausee 
ìa. genero. Ésso'̂ e"'wè^stafiffiap;?» iSaBlilcttlcrSfB®. 
™^ EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

siEffin 

Qualora le SS. JLL. mi facesBerp^i^ragovolezza dì lasci 
ii^ne«-ISriBinc#% prèzzi ridotti come Vanno scgrsp, 

^Ifi^: 

PREFETTURA APOSTOUOA'DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

PRÈQ, SlGNOKI F.tLI BRAKOA, 
armi avere iÌ*l^ro celebra 

Fipfnctì-IBrsifflott^tt prèzzi ridotti come l'anno sc|?||S,,.ne pre|derei dodici doz­
zine. . . . 

L'ottÌEOO FtBii'MSC^ ci è mollo utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano n malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generala i l ip 'ei ' i ie* |Braìra©a ci riesce ÉfIto vantaggioso per t ^ | | ì ì ma-
Ianni prodotti "dl**4uesto clima eccessivarnenta caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref, Ap, 

• • ^ 1 

. ^ 1 . 

• .. MUNICIPÌO DI NAPOLI . 
^'i^mlh 21 Dicembre 1873. 

Certifico 10 sottoscritto di !%veire^?#omminÌ8tr,̂ to nell'Ospedale della Conocenia 
il Fer^!)Ct-ftSi*»i»«a ai convc^loscenti di Colata con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tolleranza a siilytto liquore delSftubo gustroontorico dei colerosi, i 

Wall dopo coyJ fiera msslattia, sogliono avere senKÌbiVitìsimA le vie digestive. La 
principale aziono è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes-
sero che i convalescenti no risentono. 

Il Medico Primario FRAKOESOO FEDE. 
Per, la realtà della firma del Dott. Francesco Fodo. 

• ' "• ...„,,;; ..-,„• • II'Sindaco SPINELLI. 
•Visto la legaliszazione dGllt firma soprascfìfta del Sindaco di Napoli, pìPPre-

fetto sogno la firma. 35B6 
. PREZZI: in BoUiglie da litro L. 8,5© - - Piccole L. t , ^ ® 
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Tipografia del Bacchiglione Corriere'VenetOf Via Pozzo Dipiuto, N. 3830, 

'M. 


